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Risoluzione 434 (2018)1 

  
1. La corruzione, nelle sue molteplici forme, contribuisce al deterioramento dei valori democratici e 
costituisce quindi una minaccia per la buona governance e il buon funzionamento dello Stato. Alla luce 
di tali constatazioni, il Congresso, in occasione della sua 31ª sessione plenaria, nell’ottobre 2016, ha 
adottato la sua Roadmap delle attività di prevenzione della corruzione e di promozione dell’etica 
pubblica e ha deciso di elaborare sei rapporti tematici, uno dei quali dedicato ai conflitti di interesse, allo 
scopo di individuare le misure di prevenzione e le buone pratiche per combattere la corruzione.  

2. Il conflitto di interessi – o il conflitto apparente di interessi – è una situazione in cui gli interessi 
personali diretti o indiretti possono interferire con l’interesse pubblico. Tale situazione può spesso 
verificarsi quando una persona ricopre più incarichi ed esercita un’attività professionale privata 
parallelamente all’incarico pubblico. Può essere talvolta difficile operare una netta distinzione tra tali 
funzioni, e può accadere che la carica pubblica sia utilizzata per ottenere un vantaggio personale. 

3. Le autorità locali e regionali sono spesso responsabili dell’erogazione di servizi in settori 
particolarmente esposti alla corruzione, quali l’urbanistica, l’edilizia o i servizi sociali. La loro prossimità, 
i loro legami potenziali e i loro contatti frequenti con i cittadini e gli imprenditori locali possono far 
sorgere numerose situazioni di conflitto di interesse e mettere alla prova l’integrità degli eletti locali.  

4. Sebbene i paesi si siano concentrati sui processi di istituzionalizzazione e di attuazione delle 
politiche di gestione dei conflitti di interesse, si dispone ancora di pochi elementi relativi alla loro reale 
efficacia. A livello locale e regionale, le autorità non dispongono di dati sufficienti e non esercitano un 
controllo completo sulla regolamentazione riguardante, ad esempio, il periodo successivo alla 
cessazione delle funzioni, l’accettazione di regali o lo svolgimento di altre attività, accanto all’incarico 
ufficiale. Tale situazione può far sorgere problemi circa le norme per l’applicazione di sanzioni o le 
restrizioni da imporre nella definizione del conflitto di interesse, per stabilire l’equilibrio accettabile tra 
interessi pubblici e privati e definire i comportamenti vietati. Tale equilibrio dovrebbe prendere in 
considerazione l’incarico ricoperto dal funzionario pubblico e la portata delle “informazioni privilegiate” 
in suo possesso, che potrebbe utilizzare a proprio vantaggio personale o in un futuro contesto 
professionale.  

5. Per quanto i conflitti di interesse rappresentino uno dei settori maggiormente regolamentati, 
la proliferazione di norme e regolamenti può rendere difficile la loro gestione e la loro applicazione. 
La scarsa coerenza tra tali testi normativi può generare confusione e renderli privi di effetto. Si potrebbe 
ottenere un maggiore impatto adottando degli approcci basati sui valori, tra cui l’educazione, 
la formazione, la trasparenza e migliori sistemi di monitoraggio.   

6. Le culture organizzative più esposte al rischio di conflitti di interesse sono sovente caratterizzate da 
uno scarso livello di fiducia da parte dell’opinione pubblica. Visto che la moltiplicazione delle politiche e 
dei codici di condotta non ha necessariamente l’effetto di aumentare la fiducia e può perfino sortire 
l’effetto contrario, gli enti locali e regionali devono prestare la massima attenzione all’elaborazione, 
l’attuazione e la diffusione di tali strumenti, evitando nel contempo un’eccessiva regolamentazione. 

                                                      
 
1 Discussa e adottata dal Congresso il 7 novembre 2018, 2° seduta (si veda il documento CG35(2018)13, motivazioni), relatore: 
Peter JOHN, Regno Unito (L, SOC). 
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7. In considerazione di quanto precedentemente esposto, il Congresso, consapevole delle differenze 
esistenti tra le strutture giuridiche e amministrative e le culture organizzative dei diversi paesi e delle 
regioni al loro interno: 

a. invita gli enti locali e regionali degli Stati membri del Consiglio d’Europa a:  

i. introdurre e attuare politiche di integrità, comprendenti sia la gestione dell’etica dal punto di vista 
organizzativo che garanzie esterne di integrità; 

ii. istituire comitati etici indipendenti, incaricati di controllare l’attività finanziaria degli eletti e dei 
funzionari locali e regionali, individuare i problemi potenziali e raccomandare delle misure per porvi 
rimedio, prima di rendere pubbliche le dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse, che 
dovranno indicare le attività professionali svolte parallelamente all’incarico pubblico, il reddito 
personale, le azioni o gli investimenti che potrebbero costituire un conflitto di interesse rispetto alla 
funzione svolta, nonché i precedenti incarichi e le informazioni sulle attività dei soci;  

iii. definire delle regole riguardanti l’accettazione di regali e di inviti, tenendo conto della funzione 
svolta dal dirigente o dal funzionario pubblico, al fine di evitare qualsiasi influenza esterna sul 
processo decisionale e garantire l’imparzialità in settori quali l’aggiudicazione degli appalti; 

iv. promuovere la pubblicazione proattiva delle informazioni prima che vengano richieste dal pubblico, 
al fine di accrescere la responsabilità delle proprie decisioni (accountability), la trasparenza e 

l’apertura del governo locale e regionale e rafforzare la fiducia dei cittadini; 

v. accertarsi che le politiche di divulgazione delle informazioni siano accompagnate da misure 
adeguate per risolvere i casi di conflitto di interesse che sono stati individuati;  

vi. sostenere e investire in strumenti flessibili incentivanti, quali la leadership etica;  

vii. investire in meccanismi innovativi per la gestione delle risorse umane, al fine di controllare e 
regolamentare il passaggio di dipendenti tra il settore pubblico e quello privato; 

viii. istituire sistemi di valutazione regolare del personale, al fine di esaminare gli atteggiamenti e i 
progressi nella creazione di un clima etico tra i dipendenti; 

ix. facilitare la segnalazione precoce e specifica dei potenziali conflitti di interesse, ad esempio tramite 
la dichiarazione di assenza di conflitto di interesse degli amministratori eletti e degli alti funzionari 
locali e regionali, prima e durante l’esercizio delle loro funzioni;  

x. istituire sistemi elettronici per semplificare l’esame delle dichiarazioni di assenza di conflitto di 
interesse e agevolare la loro gestione;  

xi. consultare tutti i portatori di interesse a livello locale e regionale al momento dell’elaborazione delle 
norme e regolamenti relativi alla gestione dei conflitti di interesse, per verificarne la massima 
conformità alle politiche attuate;  

xii. migliorare il coordinamento orizzontale e verticale con altri livelli di governo, per garantire la 
coerenza con altri meccanismi di monitoraggio e di attuazione;  

xiii. associare la società civile, le ONG e le associazioni nazionali di enti locali e regionali alle attività 
miranti a proporre insegnamenti e formazione al personale in materia di etica e di regolamenti per 
la gestione dei conflitti di interesse, al fine di fare maggiormente conoscere le norme esistenti e 
consentire ai funzionari di anticipare le potenziali violazioni delle norme di integrità; 

xiv. invitare le associazioni nazionali di enti locali e regionali a fornire la loro assistenza nella 
predisposizione di un quadro regolamentare generale e a contribuire a favorirne la promozione e la 
comprensione, al fine di fare conoscere maggiormente le misure per la prevenzione dei conflitti di 
interesse a livello locale e regionale; 

b. decide di istituire un sistema coerente ed efficace per la prevenzione, la pubblicazione e la 
sorveglianza dei casi di conflitto di interesse, che sia esteso a tutti i membri del Congresso.  


